
Ci è andata bene, non c’è dubbio:
Danimarca, Bulgaria, Cechia, Ar-
menia e Malta non sono grandi
ostacoli sulla strada di Brasile
2014. Copacabana ha portato bene
agli azzurri, il sorteggio in riva
all’Oceano, il primo atto del Mon-
diale verdeoro, è stato fortunato,
come quasi sempre ci capita. Nelle
riffe ci va quasi sempre bene, però
poi il campo è un’altra cosa, come
insegnano Sudafrica 2010 e quel gi-
rone ridicolo, con Paraguay, Nuo-
va Zelanda e Slovacchia, chiuso
all’ultimo posto. Nelle qualificazio-
ni mondiali abbiamo fallito solo
una volta, prima di Svezia ’58. Allo-
ra fu l’Irlanda del Nord a buttarci
fuori. Si parte dal settembre del
2012, un anno di fatiche per aggan-
ciare il primo posto, come si augu-
ra Prandelli e come doveroso, viste
le qualità tecniche degli avversari e
il loro momento, in modi diversi
davvero modesto. Il secondo posto
non ci metterebbe al sicuro. Biso-
gnerebbe superare uno spareggio
con una delle altre seconde degli al-
tri 8 gironi, in un doppio confronto
durissimo e ravvicinato che solo
una volta capitò agli azzurri, alla vi-
gilia di Francia ’98: fu Russia-Italia,
1-1 sotto la neve a Mosca, con l’esor-
dio del 19enne Gigi Buffon, il gol di
Vieri, 1-0 al ritorno, a Napoli, 20
gradi in più e il gol di Casiraghi, l’ul-
timo in nazionale dell’attaccante.

QUOTE IN CALO
La Danimarca di oggi è lontana pa-
rente di quella ammirata negli anni
Novanta, quella che vinse un Euro-
peo e sfiorò le semifinali al Mondia-
le ’98. Kjaer e Bendtner sono i due
uomini più forti, un difensore di ta-
lento e un attaccante di grosso ca-
botaggio ma dal futuro ormai alle

spalle. La nazionale ceca ha disperso
l’ultima ondata di talento avuta nei
primi anni Duemila, ora vivacchia, è
38ª del ranking mondiale, ha Rosi-
cky, il portiere Cech, il laziale Kozak
e poco altro, e non esporta all’estero
come un tempo. E in più soffre da
qualche tempo un complesso di infe-
riorità nei confronti della Slovac-
chia, che la eliminò nel playoff di ac-
cesso a Sudafrica 2010 e l’ha supera-
ta anche nella classifica mondiale.
Non va meglio alla Bulgaria: il ct
Lothar Matthaeus è chiamato a met-
tere insieme una squadra, ma non
avrà a disposizione la punta del Man-
chester United Berbatov, in rotta con
la federazione. Sarà scomoda la tra-
sferta a Yerevan per affrontare, per
la prima volta, l’Armenia, piccolo

paese e minuscolo calcio senza feno-
meni. Assai più agevole il viaggio ver-
so Malta, una delle avversarie più
«massacrate» di gol dagli azzurri nel-
la loro storia.

Ad altri è andata peggio, decisa-
mente: la Spagna dovrà sudarsela
con Francia, Bielorussia, Finlandia e
Georgia, con i galletti in rampa di ri-
lancio con l’avvento di Blanc. Certo,
c’è un Europeo di mezzo e tante cose
- e tanti volti - potrebbero cambiare
fino al 7 settembre 2012, la data del
primo match dei gironi. Strada com-
plessa per la Germania, che ha Sve-
zia, l’Irlanda del Trap e Austria nel
suo girone, e per l’Inghilterra del do-
po Capello, opposta a Montenegro,
Polonia e Ucraina. Nel girone A der-
by di suggestioni e grandi tensioni

tra Serbia e Croazia, grande occa-
sione invece per la Bosnia nel G con
Grecia e Slovacchia come principa-
li avversarie.

«Sorteggio buono» dice Abete, e
ha ragione, le cose potevano anda-
re decisamente peggio, ma Francia
e Russia, i principali spauracchi, so-
no finite altrove. Prandelli è sicuro,
«il nostro obiettivo è il primo posto,
e con tutto il rispetto per le avversa-
rie, è ampiamente alla nostra porta-
ta». Decisamente non possiamo
mancare, al Mondiale brasiliano,
«il più grande di sempre» (Blatter),
nel paese più calcistico del mondo,
anche se farà freddo - si giocherà
d’inverno, dal 12 giugno al 13 lu-
glio del 2014 - e, è facile intuirlo sin
d’ora, i favoriti saranno altri. ❖
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Un’urna gentile verso il Brasile 2014
ma l’Italia è «obbligata» al primo posto

A Capocabana il primo atto del
mondiale «più grande di sem-
pre», col sorteggio per i gironi
di qualificazione che comincia-
no nel settembre 2012. Per gli
azzurri un gruppo abbordabi-
le, ma molte incognite davanti.
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p Il sorteggio delle qualificazioni al mondiale: per la Nazionale di Prandelli avversari abbordabili

p Col secondo posto c’è il pericolo spareggio. Strada in salita per Spagna, Germania e Inghilterra
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